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TITOLO 1° 

PARTE GENERALE 

Arto 1 ~ Oggetto e durata del ]2_iano regolatore 
genèrale · 

Il piano regolatore generale considera la totalità 
del territorio del Comune di ·Trieste ed ha vigore a tem 
po indeterminato. 

Art". 2 - Modalità di attuazione del piano regola­
tora generale 

Il piano regolatore generale è attuato a mezzo di 
piani particolareggiati di esecuzione, fatta sempre sal 
va lnapplicazione degli articoli 23 (comparti edificato 
ri) e 28 ( lottizzazione di aree) della Legge urbanisti= 
ca 17 agosto 1942 n~ 1150$ 

Il Sindaco può so~?pendere ogni determinazione su di 
una domanda di·licenza di costruzione o di lottizzaz~one 
qualora entro sessanta giorni dalla data di presentazio­
ne della relativa domanda dichiari di promuovere l'ado­
zione - per la zona int~ressata dalla costruzione o dal­
la lottizzazione - di un piano particolareggiato di ese­
cuzione e semprechè del piano stesso venga deliberata 
dal competente òrgano comunale l uadozione entro centot­
tanta giorni d'alla data suddetta: decorso inutilmente ta 
le termine la· domanda di licenza di còstruzione o quella 
di lottizzazione dovrà avere corso regolare" 

Arto 3 - Effetti del :giano regolatore genera.Le 

I proprietari degli immobili hanno liobbligo di os-­
servare. nelle costruzioni e nelle ricostruzioni le linee 

. e le prescrizioni di zona che sono indicate -.Ilel piano r~ 
golatore generale - in particolare nella planimetria in 
scala 1 ~5000, composta di dodici fogli numerati: progres­
sivamente ; contenenti la divisione del territorio in zo­
ne, in rapporto _alle rispettive destinazioni, e la rete 
stradale .- e ne--gli eventuali piani particolareggiati di 
esecuzione. 

Art"' 4 .-.. Piano planivolumetrico di lottizzazione 

Il piano planivelumetrico di lottizzazione - parti 
colarmente per aree delimitate da strade di piano rego-
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latore, aree latistanti a strade e spazi pubblici sogget 
.ti ad allineamenti edilizi e, in genere,. aree ;facenti 
parte delle zone di espansione' edilizia - è un 'elaborato 
u:I'ba:t?.it~1 t;i<e@ che a8sicura la r azionale u t:l. l:tzza zi one delle 
a:r;·,~e f'a bbrica 'bili e com:pre:nd~ una m:l.nima uni ~à ~Drganica. 

Esso può essere redatto· dai privati, secondo le nor 
me stabilite dal regolamento ediliziog 

L 0approvazione del piano planivolumetrico di lottiz 
zazione potrà essere condizionata alla stipulazione di 
una convenzione tra il rich iedente o i richiedenti ed il 
Comune; dalla convenzione dovranno risultare preoisi im­
pegni~ accompagnati da ade guate garanzie, relativi alla 
inedificabilità ed alla manutenzione delle aree verdi o 
comunque destinate a rimanere scoperte, alla esecuzione 
di tutte le opere di urbanizzazione ed alla manutenzione 
delle opere di urbanizzaz i one non clas s ificate di' inte ... 
resse pubblico, alla cesaione delle aree destinate dal 
piano règolatore a strade o impianti pubblicig 

Ove il C9mune ritenga ne.cessaria - nell 0 area cons,! 
derata dal piano planivolumet;rico di lo·ttizzaz_ione . - la 
realizzazione di impianti d'interesse pubblico non pre..., 
visti dal piano reg ola t ore generale, · le relative aree, 
in misura non eccedente il 20% dell. ' area totale, sarag_ 
no cedute gratuitamente dal pri.vato ·o dai privati al .· C~ 
mune~ a compenso, sull 0 area restante potrà essere rea­
lizzat~ una volumetria pari a quella che si sarebbe po­
tuto realizzare sull 0 intera area consideraia dal piano 
planivolumetrico di lottizzazione, secondo gli indici 
di fabbricabilità previsti dal seguente articolo 13,fer 
mi restando tutti gli altri vincoli e prescrizioni edi­
lizie previsti dalle presenti normeo 

Gli standar~ minimi relativi alle are~ verdi, ai 
campi di gioco ~ agli impianti pubblici, verranno fiss.!l 
ti dal reg olamento edilizioo 

La validità nel tempo del piano planivolumetrico 
di lottizzazione sarà fissata nel provvedimento di ap­
provazione; non potrà comunque superare i dieci anni. 

Il Sindaco - anche su proposta della Commissione 
Edilizia - può sempre subordinare il rilascio di una 
licenza di costruzione ~ alla preventiva approvazione 
di un piano planivolumatrico di lottizzazione indica_!! 
dona i limiti, la finalità ~ le caratteristiche. 

Qualora il richiedente non dovesse ottemperare al 
la richiesta entro sessanta giorni dalla notifica del­
l•invito , il Sindaco promuoverà l'adozione,per la zona 
interessata dalla costruzione,di un piano particolare_g_ 
giato di esecuzione ai sensi del secondo comma dell'ar 
ticolo 2 .. 



Art. 5 - Rett.ifica di allineamenti stradali 

In caso di costruzione, di ricostruzione o di nota­
vola trasformazione ~i edifici, il Sindaco pu~, s~nza che 
si addivenga all'adozione di un piano particolareggiato 
di esecuzione, imporre la rettifica di allineamenti irr2_ 
golari non prevista dal piano regolatore generale, per 
una profondità massima di metri due a partire dal ciglio 
stradale., 

Arto 6 - Strade private 

E 0 vietato aprire strade private, senza l'autorizza­
zione del Comune~ L 0 aut orizzazione viene concessa previo 
impegno da parte dei richiedenti di provvedere convenien­
temente alla sistemazione, all 0 illuminazione ed eventual­
mente alla chiusura della strada a gli imbocchi mediante 
cancellata, a.J...l 0 impiarito, a integrali loro spese, dei se!. 
visi stradali {fognatura, acquedotto,ecco) che siano ri..­
tenuti necessari dal Comune, nonchè alla manutenzione .. 

Il rilascio di licenze di costruzione per fabbricati 
fronte ggianti strade private è subordinato all 0autorizza­
zione predetta& 

Le strade private, purchè regolarmente autorizzate, 
sono considerate agli effetti delle presenti norme edili 
zie come le strade pubbliche .. 

Art. 7- §istema.z iÒne di prospetti in contra .stn con 
il decoro pubblico 

Quando, per effetto dell'esecuzione del piano rego­
latore, vengano ad essere offerti alla pubblica vista edi 
fici o parti di essi che portino un deturpamento dell'am­
biente urbano o siano in contrasto cOl decoro cittadino, 
è facoltà · del Sindaco,- sentita la Commissione edilizia, · 
di imporre ai proprietari, di modificare le parti di ed_! 
ficio esposte alla pubblica vista, . secondo un progetto 
regolarmente approvato. 

Il Sindaco può, ingiungendo l'esecuzione del rifaci 
mento, fis s are i termini per l 9 inizio o per l 8 Ultimazio­
ne de i lavori. 

In caso, di rifiuto o di mancato inizio o di mancata 
esecuzione nei termini stabiliti, il Sindaco ha facoltà 
di promuovere 1 9 espropriazione dell'edif.icio o di parte 
di esso, verso corresponsione di 'un'indennità, determina 
ta a norma di le gge. 



Art. 8 - Caratteristiche astet,icha ed architetto­
niche delle costruzioni 

Tutte le costruzioni dovranno corrispond~re ,alle 
esigenze dell'estetica e del decoro edile cittadino. 

Il Sindaco può pertanto · - sentita la Commissione 
Edilizia - prescrivere per le costruzioni progettate 
particolari accorgimenti- con speciale riguardo.al 
luogo in cui gli edifici vengono costruiti - ·soprattut 
to in fatto di copertura 9 di materiali di rivestimento, 
di tinte~ di decorazionL 

TITOLO II 

PARTE SPECIALE 

Capitolo 1 

Suddivi.sione in zone · . . 

-------------------~ 

Art .. 9 - Sudd:i,visione in zone 

Jil territorio comunale è suddi,viso nelle seguenti 
zone: 

1) Zone residenziali 
.2) Zona rurale 
J) Zona turistica 

. 4) Zona di edifici e servizi pubblici e di impianti d'i!!, 
teresse co·llettivo. 

5) Zona verde 
6) Zona commerciale 

.7) Zona industriale 
8) Zona ferroviaria 

Capitolo 2 

Le zone residenziali sono destinate prevalentemente ad 
abitazionL 



I n tal1 zo:ne :poss ono essere consenti ti, tuttavia: 

- negozi e pubbli ci. esercizi in gener~; · 
studi ed uffici pro:fess ionali, commercì~li~ industria 
li, di credito e di assicurazione e simili; 

- magazzini e depositi ; 
- l§.borat ori ihdustr:ial i o artigi anali. non rumorosi;non 

suscettibili di recare molestia o pregiudizio a.ll'igi!. 
ne ed al decoro oppure aventi caratteristiche tali da 
costituire soddisfac.imento di bisogni rionà,li; 

- istituz:Loni cui tural~i, religiose, sanitarie e sportive , 
a 'carattere pu.bbl.ico o privato; 

- alberghi e pensioni; 
autorimesse pu.bbliche e private; 

- locali di pubblico spettacolo ... 

Dalle zone residénziali · sono esclusi tutti gli ed.i­
f.ici destinati ad attività che sarebbero in c.ontrast.o 
col carattere urbanis ti.co residenziale della zona. 

Stalle, plbl.lai ed à.llevamenti di animali sono ammes 
si esclusivamente nella zona uF'' e nella zona rurale • 
. . ·. · ·. Nella zona. DE dell~ ~ocalità d~ ~.Croce, Prosecco, 
Contove·llo, :Sanne, Treblclano., Padrl.clano, Gropada, Bas::2_ 
vi·zza e Longera, sono ammesse m.igliorie. di stalle esiste1 
ti •. 

Pe~ leindustrie esistenti nelle .zone residenziali 
alla data dèl.l a approvazione del piano regolatore generall 
è consentita la èonservazione dei relativi edifici, fino 
a quande sarà .mantenuta , la destinazione all 0 industria 
esercitata: ,non sono però ammessi ampliamenti o trasform!_ 
.z.ioni . d.i rilievo d.i detti edificio 

Art,, .11 - Distinzione delle zone residenziali 

Le zone residenziali si distinguona a seconda che 
siano comprese nel nucleo urbano o siano destinate alla 
espansione del nucleo urbano .. 
Es~e sono~ 

Zona ''::B" 

Z ona. " :S u . . . E . 

. Z ona éaC" · 

- zona intensiva in 
bano) 
zona intensiva in 
hallo) 

serie chiusa 

serie. a:pert.a 

(nucleo ur-

(nucleo ur-

- zona intensiva in serie aperta (zona. di 
.· espans.ione) 

.... zol1a . semi ntensiva in serie aperta (nucleo 
ùrba:do) 
zona semintensiva in serie aperta. _(z.o~ ,di 
espansione.) 



Zona 

Zona 

Zona 

Zona 

Zona 

oanoo 

nn n 
E 

"E~i. 

UE qn 

E 
taFnu 

-~ 6 = 

- zona estensiva in serie aperta (nucle.o 
.,. u:rbano) 

zona estensiva in serie aperta (zona di 
espansione) 
zona estensiva in serie aperta (nucleo 
urbanò) 
zona -estensiva in serie aperta (zona di 
espansione) · . 

- zona semi - rurale (zona di espansione) 

Art,. 1-2 - Altezza - Asse s_tradale , - Indice di fab= 
bricabilita Sagoma ~ .Limite planimetri-

'-. . 

co 

Per altezza di un edificio o di un complesso di edi 
fici si intende per la zona 11A~~ quella massima raggiunta 
in un punto qualunque della facciata su strada, per le 
altre zone quella massima raggiunta in u.n punto qualun .... 
que dell'edificio,. 

!"altezza degli edifici nella zona uAu si misura 
dalla quota del marciapiede stradale - orizzontale od i.!1 
clinato - alla linea di intersezione dell'intradosso del . . ........ 
l~ultimo solaio - orizzontale od inclinato - con il pia­
no del muro di facciata .. 

L ualtezza degli edifici. in tutte le al tre zone si 
misura dal :piano di campagna n,airurale - or-izzontale od 
inclinato - sul g;uale insiste l 'edific.io all' intradosso 
dell uultimo solaio orizzontale od · inclinato,. 

Il piano di campagna naturale non può essere art.i­
fieialmente modificato se non sul la base di compenso .vo..­
lumetrico fra scavi e rinterri ... 

Oltre l 0 altezza massima può essere consentita escl!!, 
sivamente la costruzione di sovrastruttu.re a carattere 
:puramente ernamentale; sona ammessi corpi di fabbrica 
access0ri per impianti e ·servizi generali del fabbricate, 
per non più della metà de l la Sli:f:perficie coperta del fah­
bricato9 tali da non aumentare l 11 altezza dell'edi.fieio 
di più di metri 2 .. 50 ed arretrati dal viv0 delle facci& 
te almeno di una misura uguale all 9altezza, eccezion fat 

.N ·· . . .. · . -

ta per il vano scale' _qualora :per questo non., sia possibi 
le una diver~a soluzione; per f.è cabine degli ascel'l.sori­
non si può superare la minima altezza consentita dalle 
vigenti norma di legga"' 

Qualora l'edificio sia coperto con tetto a falde, 
nel sottotetto - oltre i limiti dei massima altezza -
:potranno essere ricavati locali d:i,. servizio, non però 
abitabili., 
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L 0altezza. netta m:J.nl.ma dei piani è fissata in metri 
3 " 50 per i locali a pianoterreno destinati ad attività 
lavorative che comportino presenza anche non permanente 
di persone; in n1etri 2980 per i locali destinati ad abi­
tazione .. . ·-

Per asse stradale - agli effetti ·delle presenti nor 
me - s 0 intende il luogo geometrico dei punti medi della 
larghezza delle strade pubbliche e private autorizzate e 
d.egli spazi pubblici in gene:re ~ prestabilita dal piano 
regolatore o da piani particolareggiati di esecuzione (o, 
per le strade. priv~te ~ · da piani di lottizzazione o da pr_<!; 
getti regolarmente approvati) oppure determinate dalla di 
stanza dal vivo dei muri delle case esistenti~ misurata 
normalmente all .ll'asse .. 

Quando una strada od uno spazi.o pubblico non abbia 
larghezza còatante per il tratto lungo il quale dovranno 
e·ssere fronteggiati dal progettato edificio bensì lar­
ghezza uniformemente variabile ·~ si assume come larghezza 
la media ~ri trp.eti.ca della largh:Bzza massima e di quella 
minima o. 

In caso di dubbio sulla posizione dell 0asse strada­
l ·e, de-cide i],_ Sindacoe 

Per inà,ice di . fabbricabilità s 0-intende il rapporto 
fra ilvolume fabbricabile e la superficie del lotto re­
lativo . al fabbricato~ . escluso ogni appcr t o delle aree 
pubbliche contigue., · 

. . La superficiie del lotto di fabbrica 9 indipendent.e .... 
mente da quals.iasi successivo frazionamento o passaggio 
di proprietà, è vincolata quale pertinenza dell. 11 edificio 
o del çomplesso di edifici e non può a·s:sere cempu~a.ta, 
neppure parzialmente~ agli effetti della fabbricabilità 
di lotti confinanti .. 

Il]otto di fabbrica può comprendere fra.ziqni di te!:_ 
reno di proprietà di terzig in tale caso deve essere co­
stituita a peso di tali frazio:n,:iJ. la servitù "non aedif:i;­
candi08, con l u intervento del Comune Q 

Il volume corrisponde alla cubatura totale _fuori 
te_rra dell«edificio, con esclusione di porticati, logge 
aperte, terrazzi esterni aperti e del tetto a falde 9 

· q~ando nel sot.totetto non siano ricavati locali abita­
bili; si esclude pure dal computo il volume delle chio ..... 
strine eccedente quello der1vante dalle misure minime re 
golamentari., 

La. sagoma - limite ;planimetrica si o~tiene traccia:ri 
do su. di un piano orizzontale parallelamente a tutte le 
facciate di un edificio o complesso di e.difici delle l .i­
nee ad una distanza determinata in funzione dell'altezza 
e congiungendo con segmenti i punti di intersezione d.i ta 



li linee con le normali alle singole facciate uscenti 
dagli spigoli., 

La sagoma - limi te, che n9n può sovrapporsi ad al 
tra sagoma - limite, dev nessere interamente contenuta 
entro, i confini della. proprietà o del lotto relativo al 
fabbricato 9 oppure~ nel caso che il lott·o di fabbrica 
confini con una strada Pd uno spazio :pubblico, ent::ro , 
il limite dell9 asse strad~le0 -

Qualora, per edifici costruiti' prima dell ventrata 
in vigore del piano regolatore, la sagoma - limite st1-
peri i contini della proprietà, lnedif'icio può essere 
ampliato solamente col consenso dE:)l proprietario del 
terreno confinante~ invaso dalla sagoma ..;. limite<J 

La sagoma - limite deve altresl essere- contenuta 
entro il ciglio di muri di sostegno o di scarpate aven 
ti angolo di inclinazione rispetto alltorizzo~ta.le S:! 
peri ore ai 45 gradi~ nel · ,caso ciò non avvenga, 1Va.lte!_ 
za delluedificio va maggiorata dell faltezza del muro o 
dei muri di sostegno o dell'altezza della sca.rpata,nal 
tratto compreso. entro la sagoma - limite., 

Le distanze minime tra le costruzioni derivano dal 
la somma delle profondità' delle r~sp~ttive sagome - ~.! 
miti . 

Non si tiene contoj nella misura delle d-is-tanze, 
di balconi aperti, di grad.inate e di scale esterne ape~ 
te 9 di cornicioni~ di pensiline, pu.rohè non spor~ap;o 
più di 50 cm!,' dall ~inclinata avente per asc:i;ssa la, d.i~ 
stanza dall.nedificio dall'asse stradale o dal per.imetro 
della sagoma limite e per ordinata 1na1t-ezza dell'edi­
ficio misurata sulla linea di fabbrica 9 stabilita con 
venzionalmente in una misura f'issa pari al tri.plo del= 
JJascissag ciò in ognisezione trasversale dell'edifi­
cio., 

Art" 13 - Vincoli · e prescrizioni ed·ilizie 

La zona "Aaa - zona int-ensiva in serie chiusa, ceitt­
presa integralmente nel "nucleo urbano'k - è oaratteriz<­
zata da gruppi di edifici e da edifici si11gdli, per la 
é.difivàzione dei quali valgono i vincoli e le prescri­
zioni che seguono: 

a) Limiti d~altezza: -~-.!;._ _________ _, 

L9altezzamassima degli edifici non può superare 
il triplo della dist anza degli edifici stessi àlall 1 a.s­
se stradale, e comunque ?.i metri 27, oo 



b) Eeèezfoni ai limiti d 9a.ltezza: c;m.,_,_ .,.. _________ _____ GII!"' _ _ _ I:==> ___ .__.,... __ 

Il Sind.aco ' può autorizzare un°altezza superiore alla 
massima consentita quando trattasi di edifici pubblici o 
di pubblica utilità e di edifici di carattere monume.l.ntale 
che 9 per la loro natura, esigano condizioni spe,cial:L .di 
altezza, .·. semprechè si realizz;i una. soluzione archi t~ttoni 
ca e la costruzione non rechi pregiudizio dal punto ._,di vi 
sta igienico ... 

' c) Riduzioni dei limiti di altezza: ~_,_, ...... ___ ...,. __ ..-;, _______________________ _ 
Il Sindaco può promuovere l .'ad.ozione di un· p.iano pa!_ 

ticolS.reggiato di esecuzione- con le modalità di cui al­
l'.art"' 2 - allOrchè sia ritenuto di prescrivere altezze 
minori di q_uel.le a.mm§lsse dagli articoli precedenti, onda 
evitare pregiudizio ad edifici monumenta:li o all'estetica 
dellavia . ò della località ove la costruzione dovrebbe 
sorgere.; 

d) Costruzioni in àrretrato g 
----~~--------------~-~~ 

Il Sindaco può 9 sentita la Commissione Edilizia7 con­
sentire lUarret.ramento delle ' linee di fabbrica allorquan­
do venga stipulata apposita convenzione fra tutti i fron­
tisti di una strada o di mi tronco di strada, con l&inter 

• • ' l . ·-

vento del Comune 1 in medo da ev·i tare la formazione di mu-
ri. ciechi~ ... 

Il Sindaca può 11 sentita la Commissione Edilizia~ con 
sentire l~arretramento anche parziale· della linea di fab­
brica purchè& 

1') venga adottata u.na disposizione giudicata rispondente 
a validi concetti architet.tonici e ambientali; 

2) venganq decorosamente sistemati i muri ciechi derivan­
ti à.al~Qarretramento; 

3) venga ceduta gratuitamente al Comune la zona .di arre­
tr,amentoo 

Potrà essere~ al caso , prescritta la stipulazione di 
una convenzione 9 coll 0 intervento del Comune 9 tra i confi-

.. nanjii interess.ati., L D arretramento può essere limitato ai 
soli' piani su.p'eriori~ però~ nelle strade ·di larghezza in­
feriore a metri. 13o oo ~ qual.ora s;.-voglia' effettuare . più dj 
un arretramento, la somma della profondità degli .arretra;... 
menti .ai piani superiori successivi al primo arret;rament0 
non potrà superare la misura delluarretramente al piano 
s tradal.e~~-

Luarretramento9 sia se effe.ttuato al pianoterra sia 
se eff'ettu.a~o aipi?-ni superiori 9 consente di aggiungere 
-ai fini del calcolo del.lamassima al-tezza~ alla distan 
za da.J.lVedi:fiCitl all'aSSe stradale la metà della profondi 
tà deli ~arretramento stesso.. . . -



Della maggiore larghezza. stradale consegue .nte al­
lnarretramento-della linea di fabbrica non potranno b,! 
neficiare i proprietari' degli edifici di fronte al fi­
ne di realizzare una maggiore altezza nel proprio fab­
bricatoo 

e) Fabbricati in angolo: 
CI!IV(:Cic:>:;l~-gal--aD>CI!:I.-.-C'IOIO....,....,-~Cix;J-~.a>:z!c..:t . .,. 

Per gli edifici in angolo fra due spazi pubbli.ci 
di larghezza diversa, lualtazza massima competente al­
lo spazio di maggiore larghezza è consentita anche per 
il prospetto su quelli di larghezza minore i~ediata.­
niente adiacenti per un 1 estensione di 12.Q o o metri - a 
partire in ogni caso dallo spigolo più. avanzato dell'e 
dificio - ma senza Sì:!perare la lunghezza della fronte­
prospiciente lo spaz.io più largo: quando l 9altezza sul 
lo spazio più. largo è raggiunta mediarJ.te arr~tramenti, 
questi dovranno continuare almeno con la medesima pro­
fondità anche lungo il risvolto~ 

Il Sindaco può concedere un ° altezza unièa d.i con­
guaglio della altezze regolamentari delle varie fronti, 
altezza che risulterà dividendo la superficie conipless.!_ 
va delle fronti~ calcolata con le altez-za ragelamentar.i 
relative ai vari t-ratti di strada~ pér lo srvilupp~ li­
neare delle :fronti stesse: l 0altezza di conguaglio non 
potrà comunque superare il quadruplo della distanza del -1nedificio dalluasse delle strade di minor larghezza~ 

L 0adozione dèl conguaglio delle altezze .priva il 
proprietario ed i suoi aventi causa del dirittq di so­
pralzo anche nella parte del fabbricato :prospettante lo 
spazio di ampiezza maggiore: ciò deve risultare da appo 
si ta convenzione stipulata .con l V intervento del Comune •. 

f) Costruzioni in serie aperta.~ 
cooog~~--~--------·-""'""'....,:1 _____ ...,. __ 

Il Sindaco può consenti:Ire. la costruz.i .one in serie 
aperta, quando venga progettato un complesso edilizio 
unic.o per uno o più isolati.~ In tale .caso vengono osse:r­
vate le norme stabilite per la ·. zona ~:aEu ~ 
l 

II - Zona n:sa• e Zona te:B 11 . E 

La zona a':B11 e la zona ~BB 'v - ··zone intensive in se­
rie apertali la prima integral~ente ·~ompresa nel nnucleo 
urbano•• W' la se.ocmda integralmente compresa nella "zona 
di espansione"- sono caratterizzate da edifici isoiati 
e da complessi d.i edifici per l t edificazione dei quali 
valgono i vincoli e le prescrizioni che seguono: 



a} Limited 1altezza~ 

Nella zona nBaa g.li edifici- non possono superare in 
alcun ptmto lu.altezzamassima di metri JO .. oo 

N~lla_ z _o;na,UG~j! nòn è ?reseritto alcun limite di al 
tezza0 - --- ----

- - -

b-} Indice di fabbricabilità: 
,_--~------------- ..... -------~= 

Lrrindice massimo di fabbricabilità da osservarsi nel 
la zona 11 B 11 è p.i metri cubi 12; qo, per metro quadrato;>-

Il volume complessivo può assere distribuito in CO!:,_ 

pi di fa_bbrica con al tezze tra loro diverse:.. 

c) -Distanze~ 

La sagoma - limite è determinata in base a distanze 
calcolate divi'dendo l 0 altezza massima dell'edificio e quel 
le <lei vari c'orp:i df fabbrica pe:r 2 .. 5 nella zona tt:B", per 
2.,2 nella zona n~u: .la distanza non può essere comunque 
inferiore a metri 6." o o 

Per corpi di fabbrica aventi altezza non superiore a 
metri 4 .. o o e destinati agli usi di cui al sec.c;m_q.o comma 
dell~a.rt,. tO - esclusi alberghi e- pensioni - a .. ~.on compren 
denti~ comtmque9 abitazion.i permanenti 11 la dista.:ri,z-a ·_Illinima. 
è ridotta a metri J,.oo 
d) Altre normeg 

Due punti in pianta di uno stessQ edificio o di un com 
plesso di edifici tra loro. uni ti; non possono distare :più. 
di 70"oo metiri~ Non sono ammessi cortili chiusi .. 

La distanza minima fra eo:rpi di fabbrica dellQ stesso 
edificio o dello stesso complesso di edifie.i non p1-J.Ò es.f3e­
re inferiore ai due terzi delltaltezza massima delltedif'i­
eio 0 dal complesso d. egli edifici o del _p:Ì.ù alto dei corpi 
di fabbrica in.teressati9 a meno che nello spazio comprese> 
fra tali ·corpi di fl:;lbbriea non prospettino esclusivamente 
scale~ serviz;i ig.ieniciil corrido.i di passaggio .. 

III - Zona ucst e Zona ~~c n 
. . E. 

La zona ~G§q e la zona "'CE"9 - zone semintensive in se 
rie aperta, la prima integralmente ·compresa nel "nucleo 
ll.rbS.l10°t' la Seconda iJlteg;ralmentGJ COmpresa nella ilzona di 
espansioneQll - sono caratterizzate da palazzine 9 anche r~ 
gruppa. te ~· per 1 ° e dif i c az i o ne çle·lle q'tlal i valgono i vino o­
li e le prescrizioni che seguono: 
a) Limiti d 0al tezzag 

Nella zona ~00 00 gli ed.i;fici non possono superare in 
alcun punto l'altezza massima di metri 17 .. 50 nella zona. 
n cE, • . l ~al tezze. massima di :q1etri 14o -50 



... 'l 2 , . . 

b) Indi.çe di fabbricabilità: 

L 0 indice massimo di fabbricabilità da osservarsi nel­
la zona "CE" è di 7.5 metri cubi per mètro quadrato. 

c) Distanzè~ 

La sagoma - limite è determinata in base a distanze 
calcolate dividendo l 0altezza ~assima dell'edificio per 
2. 5 nella zona 11 cee 9 per 2. 2· nella zona te cE": , la distanza, 
non può essere comunque inferiore a 4 metri. E' obbliga~ 
torio un arretramento di almeno 2 metri dal ciglio stra­
daleo 

d) Altre norme~ 

Due punti in pi.anta di uno stesso edificio o di un . 
complesso di edifici tra loro uniti non possono distare 
più di 35ooo metri. Non sono ammessi cortili chiusi nè 
chiostrine. 

La distanza minima fra còrpi "di fabbrica dello stes 
so edificio o dello stesso complesso di edifici non può 
essere inferiore ai due terzi dell'altezza .massima del­
l'edificio o del complesso di edifici a meno che nello 
spazio compreso fra tali corpi di fabbrica non prospetti 
no esclusivamente scale 1 servizi igienici, corridoi di 
passaggioo 

e) Costruzioni accessorie: 

Qualora non si oppongono ragioni igieniche · o esteti 
che, possono essere autorizzate costruzioni accessorie 
ad uso autorimesse, rip·ostigli 9 serre, ecc. anche nello 
spazio cir·costante l 'edificio compreso nella sagoma-limi 
te, purchè di altezza non superiore a me tr.i 3. o o e di 
superficie complessiva non maggiore di un quarto della 
superficie coperta delluedificio e di un cinquantesimo 
della superficie del lotto di fabbrica. . . 

Tali costruzioni possono essere iif aderenza allVedi: 
ficio od a1 confine di proprietà o del lotto di fabbri­
ca; diversamente devono essere a distanza non inferiore 
a ).oo metri~ comunque devono essere arretrate almeno 
2.o~ metri dal ciiglio stradale. 

Possono pure . essere · interrate lungo la linea del 
ciglio stradale, ove tra il .piano stradale ed i! piano 
del marciapiede regolafment~interno all'edificio sussi 
sta un dislivello non inferiore all'altezza della co­
struzione accessoria. 

Le costruzioni accessorie non vengono calcolate agli 
effetti dell'indice di fabbricabiÌità. 
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IV - Zona . una~ e .Zona .99 D 11 . ·- --_. .. . . .. E 

La zona_ ''D" e la zona "DE" - zone est.ensive ·in serie 
aperta, la prima integ;r'alment~ compresa nel, "nucleo -urba­
no~, la seconda integralmentecompresa .nell;a "zona di 
espansione~ - . sono caratterizzate da _.casette isolate .e da· 
casette a schiera, per l~edificazione delle quali .valgono 
i vincoli e .le prescrizioni, che seguono: 
a) Limiti d 0altezza: 

--------~-.---~-------

Nella zona. unn~gli edifici non pos$ono superare in 
alcun.J?UJ:tS? l Oalteiza massima ~j,. metri 14 .. oG per le ca~ 
settel.~Oq~eila di metri 8o50 per le casette a schiera. 

_. _ Nella zona a•nEn gli ~difici nonpossono superare in 
alcun punto l~altezza massima d,i metri 1-1 ... 50 per le .. caset 
te isOlate e quellta di metri 8o 5.0 per le casette ;c;a sehie= 

h) Indice 'di fabbricabilità: 
;o-,--OOD_,-..,..._,___cel!ll',_,.i!IIO!ID ____________ ._ 

L 0·indice massimo di fabbricabilità d~ osservars:i nel 
la zona ~0D u è di 4.,5 metri eubi per metro quadrato .. 
e) Distanz~~ 

Sia "nella zona lliiJ 00 che n.ella zona nn . '! la sagoma,.,..li_ 
mite è Q.eterminata in bEJ,se a -distanze cal!Plate d~viden= 
do l 0altezza massima dellttedi:.ficio per 2 per la :casette 
isolate, per 1 .. 5 pei,' le casette a schiera: la distanza- non 
può essere comunqu.e inferiore a 4 .. Go metri .. 

E( obbligatorio un arretramento di. almeno 2 .. oo metri 
dal ciglio stradaleii 

d}Altr e norme~ 
~--_,-_ - ---~= 

Nel. caso delle casette isolate., due punti in pianta 
di uno stesso edificio o .di un complesso di edifioi. tra 
loro 'tmiti no~ possono distare più. di 25,. oo metri;. nessun 
i:tmite·· di svi1u.ppo planimetrico- sussiste per le ease·t ·te 
:a. schiera.. Ni3n' sono ammessi cortil'i chiusi nè chiGstrine ... 

La distanza minima fra corpi di fabbrica dello stes 
so edificio o dello stesso complesso di edifici è sogget­
ta ,alle prescrizioni stabilite perle zone 119 0 119 e 1111 CE"• 

e-) Costruzioni accessorie g 
--~~-~~-~----~------~ 

Sono ·ammesse eostruzj.oni accesiSorie, coi vineeli e 
colle prescrizioni stabili te per le zone -.~C" e "CE", e.scl,!! 
sivamente nel caso delle c.a.sette isolate., 

V - Zone. "E 119 e Zona "E n 
E 

La zona 911E~ e la ZGna i11EE" -zone estensive in serie 
aperta 9 la prima integralmente compre.sa nel "nucleo urbano'' 



là seco:nda integralmente compresa nella "zona di espan 
sione 11 sono caratterizzate da ville isolate, per l~edi­
ficazio:ne delle quali valgono i . vincoli e le prescrizio 

. -
ni che seguono~ 

a) ~!~!!!_~~~±!~~~~: 
Nella zona 69E99 gli edifici non possono superare in . 

alcun punto rnal tezza massima di metri 1 .~ .. o o; nellç:~. z o­
na 93 EE~' non è prescritto alcun l -imite d'altezza,. 

h) Indice di fabbricabilità: 

L'indice massimo di fabb~_icabilità da. osservarsi ne,! 
la zona 9~EE ~~ è d i 1 .,5 metri cubi per me trò quadra t o .• 

c) Distanza~ 

La sagoma - limite è determinata i:ri. base c;~.lla distan 
~a di metri 7o o o 'il se.I1cZa riguardo all'al tazza dell 0 edifi­
cio; per altezze superiori a 11.,@o metri, la distanza è 
maggiorata di una misura pari alla maggiore altezza oltre 
gli 11,.oo metri .. 

E 9 obbligatorio un arretramento di almene metri 4.oo 
dal ciglio stradale,.. 

d) Costruzionì accessori(\)~ 
----~----.,_,._ __ ..... _..,._.._ ______ _ 

Sono ammesse costruziOni accessorie, aoi vincoli e 
colle prescrizioni stabilite per le zone uwc;~ e -'~CE"o 

e) Altre normeg 

Ne.lla zona &oE!llf due punti in pia!lta di unò stesse> eò.i 
fie io non possono distare più di' 25, oo metri. , 

.Nella zona 09E 9~ - le ville devono essere di particol.§:. 
re decoro e possonld comprendere al massim0 due alloggi_. 

In entrambè le zone non sono amme~se chiostrine; S,2. 
no ammessi giardini interni, puchè abbiano larghezze m.;ln!, 
m,e non inferiori alla massima altezza deJ.le facciate ch-e · 
li racchiudono~ 

La distanza min.ima fra corpi di fabbrica dell.o ste~ 
so edii'ic.io o dello stesso complesso di edifici è soggeJ 
ta. alle prescrizio'ni stabilite per le zone "('}~ e I'B'CE''., · -

VI ~ ZQna ()!t]t~ 

La zona ~Fna - zona semi""'.:ru.rale, in serie aperta,com. 
pre$a integralmente nella "zona di espansione" -. è carat 

. - . --
terizzata da casette isolate ad u.so .residenziale e da c0 
atru.zioni al servizio dell'agricoltUra quali stalle, se!:_ 
derie~ pollai e simili~ per l 0edificazione delle qttali 
valgono i vincoli e le pres·erizioni che seguono:. 



a) Limiti ava.ltezza.g 
~-~-~-~~~~~~----

Nella zona "Fu~ gli edifici non possono superare in 
alcun punto l 1altezza massima di metri 1 O.~ oo 

b) Indice di :fabbricabilità: 

Lu indice massimo di :fabbricabili-tà da osservarsi 
nella- zona '~Fa& è di 0<> 5 metri cubi per metro quadrato. 

c) Distanzeg 
J;::l!l>co=>.=-c:ao·t::az:~ec:I=>G!!9-. 

La sagoma - limite è determinata in base alla di­
stanza di metri 2<>-5~ senza riguardo allaaltezza dell'e 
dificioo La distanza non può essere comunque inferiore .­
a 2" 50 metrL 

E-~ obbligatorio un arretramento di almeno 5,. oo me 
tri dal ciglio stradale., 

d) Altre norme~ 
_,,__.,.. __ ~-----· 

La distanza minima fra corpi di fa.b brica dello 
stesso e~i:fieio o dello stes.so complesso di edifici è 
soggetta alle prescrizioni stabilite per le zona ~c's 
e nnc ~~9 

E 

Art.; 14 - Proprietà comRrese · in più zc;>ne 

Quando le proprietà unitarie o consorziate interes 
sano terreni classificati in due o più zone residenzia­
lis in serie aperta$ il Sindaco può consentire la distri 
buzione del volume totale - costituit-o dalla somma dei­
volumi risultanti dall'applicazione delle norme fissate 
·per ogni singola frazione di zone- senza. tenerconto 
dei contorni• stabiliti per ogni frazione di zone~ nel­
l~edificazione si osservano i vincoli e le ·prescrizioni 
della zona màggiormen:te intensiva, purchè questa costi­
tuisce. almeno il 50% della superficie complessiva~ 
TaJ.e concessione è eomunque 9 subordinata all'approvazio 
ne di un piano planivolu.metrico di lottizzazione., 

Art., 15 - QU&rtie:ri residenziali coordinati 

Quando.9ad iniziativa di chiunque, s 0 intenda procedE:) 
:fle all 9edificazione coordinata su una superficie d;L tar 
reno di almeno quattro ettari~compresa nelle zone.iii 
espansicm.e ~ il Comune t . nell 0 adottare apposito pia.np pa!. 
ticolareggia.to ·di esecuzione, considerante l.' intero eoB! 
prensorio destinato al nuovo centro. residenziale, indi­
pendentemente dai vincoli e dalla prescrizioni delle z~ 
ne sulle quali insiste il comprensorio 9 potrà consenti­
re l'edificazione promiscua di edifici aventi le carat-



te :cistiche a.e.lle zona qqBE llll ~ ~re,. 81 ~ ~qD 88 purchè non ven­
ga. superato per l 0 in·tero comprfin.sori.Jd il volume fabbri 
cabile risultante dalla somma dei volumi fabbricabili . 
re:tativi alle singole frazioni di zona., Al f:bìe e'selu;;.. ·. 
sivo della presente norma~ l 0 indiee di fabbricabilità 
della zona qoF!I1l è di 4<- 5 metri cubi pe.r metro quadrato"; 
inoltre nessun limita di_ distanza. ·è previsto tra due 
];)unti in pianta i .n uno stesso edificio o di un comples ·-so di edifici., 

Arto 16 = Aut,orime·sse ·private e ;parcheggi 

Nelle zone residenz5.,ali intensive e semintensive 
in ,,pase di nuove · costruzion.i~·- sopraelèvazionl.~ ampl:ia;;.. 

~-.-;;·:., "X(!· . , - . , . ' , .. ·, 

merit-i e. risistem.azioni .. strutturali di edifici preesi-
stenti9 devonò e·sserè previst'i appositi locali e spa-­
zi liberi da destinare ad autorimesse o parcnegg·io,, 
nella proporzione minima di un -posto macchina di all,ne 
no 1Q. ~atri quadra.~~~ · ~.er ogn,i 400 metri. cubi di volbe.: 
nel/c~s8 ·· di risistemazione :i''strn·ttu.~~~le di - eQ,if'icia 
pree-si.stente ~enza aumento di volume e del n:umero di 
piani abitab'ili.~ il Sindaco può eccezi()nalmente c .ons@ 
tira modif.icaz;toni ~11~ propo;rzi,o:p.a ind:ica.t~'? cl;le~ co­
mu.n.g_ue9 non dovrà essere inferiore ai 10 rrqp per ogni 
1000. metri. eubi di volumeo 

· Glt a~céssi devbno essere '· tl.bieati , in .. modo da · non­
provoc'are intral.ci ·alla c:irco:Lazi~rie :· str~d.8;ie 9 

.In tu t te le z Olfle residenziali p~r gli _edi:t'ici de­
stiila.ti i;::i. tutto o in par·te ad attiy.i,ta pubbliehe o q~rn 
mereial1 (locl&:l:t di spettacolo~ u:f.fi.ef pubblici~ _ eh.ie$e; 
e c·6" ) devono es;sere destinate 11 ad uso parch.eggio, -~ 
continuità con le strade 9 aree -adegu.ate all 9 importanza 
dello edif:J.cio.~ 

.CaJtit?lo J 
N QrllJ.e s;pe cia~i per _la zona rurale 
~c=.OOOÌI:>~OII'::I..,.,.,poç..-,._""""'~p:;D"""""C50""'""-..:::) __ .......,._--=.,.----------..,..,..,... 

La zona rurale è destinata · all0 .impianto di atti1f:.i,;;.;;· 
1a inerente le coltivazioni e la lavorazioneartig~~a-.. 

, • . . , ' • ' ( • •. -.. ~-d . - •• • . """'"-!·• ··-.· . ... ' .. . ., ·• . . 
la·· d'i ,,·, p;r:-odotti agricoli nonehè di attività. zoot·eentleJlàe .. : 

L'e .. costruzioni . n.on possono su:pera~e in alcun ~ pun­
to l. 0altezza masSima d:i metri 7 .. oo 



L0 .indice massimo di fabbricabilità da osservarsi è 
di Oo2 mc ... per metro qu,aà.rato,.... 

La sagoma limite è dete~minata in base alla distan 
za di metri 3.,50 senza riguardo all 0 alte~za degli edili 

E~ obbligatorio 1in arretramento di almeno 5 .. oo me­
tri dal .c.i.glio stradale;. 

La distanza minima dai confin.:t dell.e costruzioni 
ad,ibite ad impianti zootecnici a tipo industriale, è 
fissata in metri 20 .. oo; la zona intercorrente fra 1 8 1m­
pianto ed il c.onfine deve essere ri111boschitaQ 

Il lotto ed~f.icatorio minimo ammesso è di. 3 .. ooo n,rq.o 
Per le definizioni di 19 alte.zza1~ l!. _,,'ì1lindice di fahb:r-i 

cab ili tàn9 98 sagoma-limite 11 e'•distanza" si fa espresso 
rinvio all 0art., 12-~> 

Ca;pitcùo 4 

Art., 18 - Zòna taristica 

La zona turistica è prevalentamente destinata· alla 
costruzione di alberghi~ pensioni, stabilimenti ba.lnea._ 
ri 9 locali di svago e di riunione in .generet attre.zzatu 
re turistiche., 

Sono consentiti anche edifici. ad uso di abitazione., 
Le costruzioni~ im]>rOntate a partico·lare decoro, · 

potranno essere isolate o raggruppate !l rispondendo ]l.~ra.l 

t:ro, in tale caso, ad un criterio architettonico unita .... 

(}.li edifici ad uso di abitazione devono sottoS'tare 
ai vincoli ed alle prescrizioni fissate per la zon:are­
sidenziale 99E 9~" 
. . · Gli al tr! edific-i dovranno sottostante ai vincdli 
ed alle prescrizioni fi.ssate per la zona residenziale 
9BJ3 U 0 

·E . Le costruzioni a valle d-ella strada statale. n° 14 
a·partire dal viettolo pedonale che dalla statale no1.4 
scende nella baia di Grignano , immediatamente nei pre!_ 
si d.ell ~uscita della seconda galleriai verso nord, do­
vranno essere costruite al di sotto di un°-1nelinata. ver . . . ~ 

so il basso di 15 gradi ·risJ>etto all n orizzontale,, par-
tendo da m.; 2o oo sotto -il livello strad.alEh in corri­
spondenza del ciglio .. Le coperture di tali costruzioni 
dovranno essere preferibilmente sistemate in cottosem 
plice o maiolicato 9 con assoluto divieto dell ~asfalto­
in vista .. 



Gli spazi eompr(;lsi tra le costruzioni devono esse ... 
re sistemati a-giardino, parco ·o bosco., 

Gli alberghi 9 le pensioni~ gli stabilimenti ba.J.nea 
ri 9 i. locali· di svago 9. di riunione1lecc .. devono prevede­
re autorimesse e spazi liberi destinati a parcheggio 11 in 
misura adeguata alla rispà:ttivar;i.eettività.'" 

Norme speciali per la zona di edifici e 
servizi-.Piifi5IIci_i_ar-rm::Pianti-CII-:rnte= 
resse-coi1ettivo-----------------------

Arto 19 - Zona di ed-ifici e se:rvizi p-q.bblici e tU. 
impianti di interesse eòllettive '' 

La zona di edifici e servizi pubb~ici §:l di imp:l,.a.nti 
ò. 0 interesse collettivo è rise;rvata esclusivamente a. co_.. 
struzioni inerenti le varie attivi t .à. di.· ;interesse ,WUb.P:~l. 
co e collettivoQ 

In tali zone trovano sistemazione: mercati, campi 
s;p,ortivi· 9 .ist:i.tuti scolastici in genere~ centri cultu.r,!; 
li e ric:reativi in genere w .giardini d n.infap.zia 9 asili 9 

riereatori 51 istituti di cul to 11 ed:ii'i.ei pubbl.iei in gen!, 
. re 9 ospedali 9 stabilimenti di cu.ra e annesse di-pend~nze $ 

caserme'; e-cc.() 
Le distanze sono regolate dall$ norme di cu.ir al .... 

l n art~ 13 9 cap.itolo II 9 lettera c} o 

Le indicazioni sulla destina.zione specifica delle 
varie zone esistenti nella planimetria ·in scala· 1. :5,()00 
del piano (allegato ~) non hanno valore prescri.ttivo ... 

Capitolo 6 

Norma apeciali per la zona 
----------~-----------~-~~ 

verde 

Art_., 20 - Zen~ verde 

La zona verde - zona non edificabile - eemprende 
bosehi 9 aree di imboschimento, parchi pubblici e pr.iv!_ 
ti~ giardini pubblici e· privati, campi gioco per bamb1:_ 
niS' are.e. per la valorizzazione di monu.menti, zone d.i ri 
spetto~ecc .. ed aree destinate a · tali uidiizza~ioni~ 
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Nelle zone verdi. non soggette al vineole di eui alla 
Legge 29 giugno 1939 no 1497 (protezione delle bellezze 
na-turali e panoramiche) possono essere eccezionalmente 
consentite costruzioni di piccole dimensioni a carattere 
di · corre.do delle aree o strettamente indispensabili alla 
funzioxu3.lità dei vari impianti o 9 infine j) destinate ~ 
pubblici esercizi: tali costruzioni non devono superare 
ltaltezza di me--tri 4., oo ed una superficie coperta corri­
spondente ad un duecentesimo dell uarea a disposizione; de 
vono distare almeno tO .. oo metri dai confini di proprietà­
e dal eigl.io stradale; la superficie periiinente a tali. 
costruzioni è vincol ata a inedificabilità assol:u.tao 

Neille zone verdi soggette al vincolo di cui alla Le~ 
ge 29 giugno 1939 n° 1497 (protezione delle bellezze na­
turali e panoramiche) 9 le costruzioni di cui sopra · posso 
IlO essere consentite solo nel caso in cui nen venga ~eca.:. 
to pregiudizio al1uambiente ed al panorama e non venga 
turbato i l carattere della zona ~ 

comunque - ferme restando tutte le prescrizioni di eui al 
comma precedente - la superficie coperta non }JOtrà supe­
rare un quattrocentesimo dell~area a disposizione& 

Il Comune iovrà provvedere 9 anche mediante piani par 
. -ticel areggiati di esecuzione, a l la creazione ed alluattre!. 
~a.tu.ra di vasti comprensori di zone verdi ad uso del pub­
blico e promuovere di concerto con gli altri Comuni della. 
Provincia~ con l~E:nte Regione e ccon gli altri Enti even­
tualmente interessatil} la costituzione di uno o più par­
ehi9' ai fi.i+i della eonservaziene della flora _e dèll.a f'au 
na peculiar i del Carso, 

;.CapitQlo · 7 

Norme ·'special i per l a zona commercial e 
~ .... _ _,.:... .... ---c;o::I<ZIIDU:...-...,.,__,.._. _________ .....,...,., __________ _ 

Art,. 21 · - Zona commerciale 

La zona eommereia.le · è riservata eselusivàmente a eo­
.struzien:i ed i mpianti connessi a l l uesercizio di attività 
c ommereiali ... 

Capitolo 13 

Ii{prme special.i per la zona industriale 
~-~~~------~---~--------------~~~----

.Art ,. 2 2 - Z ena indus t :ria l e 

La zonaindustriale è r iservata esclusivamente a eo­
s1;;ruz1oni inerenti al pròcesso produ.ttiv$ industriale (o.f. 
fi.cine 9 uffici~ laboratori ~ ec E": .. } e a servizi -pubblici a 
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ca.ratterè industriale o~ infine, destinate ad attività. 
connesse con .~ ni.ndu.stria (magazzini$ locali ed. a bi tazi.o 

. ' ' .·;· - ---
ni strettamente indispensabili per la custodia del com 
plesso industriale; ecc~). con esclusione di quelle :i.nd!, 
strie che dovessero per qualsiasi ragioni re.care mole..:. 
stia ed essere comun9.ue :pregiu.dizievoli alle zone res,! 
denzia,li vicine., 

I complessi industriali devono prevedere spazi di 
ampiezza sufficientemente adeguata alle varie o:perazio -ni di movimento ~ carico e scarico dei materialii senza 
che siano invase strade e spiazzi pubblici in genere" 

Le costruzioni devono distare almeno 15ooo metri 
dai confini di zona o dalluasse delle strade che divi­
dono la zona. da altre zoneg la fascia Xlentif'ieata de­
ve essere albara.tao 

Capitolo 9 

Art., 23 - Zona :ferroviaria 

La zona ferroviaria è di pertinenza esclusiva de­
gli impianti e de i . s ervizi ferrovia.J:"i-& 

.!,ITOLQ_J:I::ç_o 

NORME TRANSIT~RIE E FINALI 
~ :t>odHiiz,; <)yn)< ......... 

Qualora nella' zo11a l)l)A~u' esistano edifici che presenti­
no muri ciechi non adeguatamente decorati sul confine tra 
detta zona e a l tre zone l."esidenziali 9 il Sindaco~ fa~ta s::g. 
va. luapplicazione di quanto sisposto all 8art~ a~ può cast> 
;per easo 9 ammettere la costruzione di un ulteriore corpo di 
:fabbrica in aderenza 9 purchè due plinti in pianta deù nuovo 
corpo non distino fra lor o pitt di- 20 ,. oo metrL, . L~a.ltezza 
del corpo di fabbrica sarà regolata dalle norme previste 
per la zona w-Awll ma non potr à superare quelle dell 3 edi:fi­
cio es i stente; l e distanze del corpo di fabbrica dai con­
fini di proprietà saranno regolate dalla sagoma limi te 
ealeolata in base al coeffic:i.enta delle relative_ zone a:p­
pl.icato all Waltezza massima del c or:po" 
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Qualo:ra nella zona n :snff e R1C01 esistano edifici che 
'Presentino .muri ciechi non adeguatamente decorati 9 ·il 
Sindaco,· fatta salva l 0 applica.zione di quanto disposto 
l 1 art" 2 ~ può? ···· caso per caso, ammettere la cos.truz ione 
edifici in aderenza anche se nòn vengon,o rispettate le 
me ii cui all'art.. 13 - · II d) e III d) o 

Art .. . 25 

al 
di. 
no:r 

·Il .confine tra le varie zone - con esclusione dalle. 
zona verde- è parificato ~ agli effetti delle presenti nor 

~ 

me, agli assi stra.dalio 

Art. 26 

L'edificabilità delle aree contornate in viola nella 
planimetr,ia di cui all0art., 3 è regolamentata esclusivaF­
mente da ,piani particolareggiati di esecuzione in vigore 
alla dat:a di approvazione delle presenti norme o :a a.dot ..... 
tarsi successivamenteo 

In. particolare~ 

a) la zona di Campo Mario è classificata zona 10A"o 

b) La zona fra piazza de11 °0spedale ed i.l Largo Sartoria è 
classificata zona 11 A11 o 

c) La zona di Barcola, tra via del Bovedo ed il porticcio­
lo, è classificata zona turistica e verde .. 

tl) La z(}na di S.Ivi.Maddolnf .. è classifiacata zona uocF.'' ed èl 
compresa nel piano delle zone di cui alla legga T8 apri 

.le 1962 n° 167, approvato con decreto Div. 23 "" n.9 1503...,., 
dd., 24 aprile 1964 del Ministero dei Lavori ·Pubblici ... 

La zona di Piani Sant'Anna, compresa nel piano delle zo..,. 
ne da destinare - a s~nsi della Legge 18 aprile 1962 -
no 167 - all'edilizia economica e popolare, approvato 
dal Ministro per i Lavori Pubblici con d~creto n° 1503 
del 24 aprile 1964, al momento dello stralcio dal p:Lano 
delle zone acquisterà la classificazione di "rurale", 
con le relative caratteristiche, per la parte delimitatl:l 
a tratteggio. 

Art.. 27 

La zone trattegiate 'di marrone (Borgo Teresiano~ Bor.­
go Giuseppino, Borgo medioevale) - classificate zona 00 Aon 
saranno og'gE;ltto di< uno o più piani particolareggiatio 

Tali piani . regolatori particolareggiati dovranno ispi­
rarsi ai seguenti criteri~ " 
1) rispetto degli edifici oom"LUlque notevoli, degli am.bien ..... 

ti esterni e degli spazi ·degni di conservazione; 
2) determinazione dei volu!Ili e delle altezze dei nuovi f~~ 

bricati in modo da conservare le caratteristiche ambien 
tali esistenti .. 
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In tali zone 9 . fino all uapprovazione del piano o , 
dei pian:i regola-tori )?articolareggiati?non è consenti­
ta l~ costruzi.one di edifici di qualsiasi genere sulle 
aree eventualmente libe-re; saranno permesse o:E)ere di ma 
nutenzione e conservazione; non sarà concesso· alcnm per 
messo di demolizione se non per caase di :forza maggiore 
riconosciute dal Sindaco ; ne.ll 9 eventuale ricostru.zione 
di fabbricati demoliti dovranno mantenersi inal.terati i 
rapporti di volume e di altezza dei preesistenti fabbri 
cati e cosi pure le caratteristiche ambientali, anche -
pe:r quanto -riguarda i materiali impiegati. 

· Comunque per tali zone; se.mpre fino all-'approva­
zione del piano ·e dei piani particolareggiati, non sa­
]?anno applicabili l .e norme di. cui alle lettere b), d) 
e !··:f) dell~articolo 13/I.. . 

Art~ 28 

Il Qomune dovrà, entro sei mesi dall9 approvazi.o:ne­
defi:nitiva del Piano Regolatere Generale, pro:vvedere al 
l 'adozione del nuovo Regolamento igienico - edilizio, -
ed entro tm an:ne dal1 11 approvazio:r:te stessa pr9vvedere a]; 
l 0 adozione del piano e dei piani -particolareggiati di 
ese-cuz.:i.one concernenti le zene di cui alltart .. 27"' 


